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LA MADRE
DEI POPOLI

Fedeli in processione con l’immagine della Madonna de la Caridad del Cobre

Cuba, carità e perdono
alla scuola della Vergine
DI FABRIZIO MASTROFINI

n anno di celebrazioni che deve
essere contrassegnato da «gesti
di solidarietà» verso coloro che

soffrono e da «gesti di riconciliazione»
nella società e nelle famiglie «per
superare le divisioni». Lo ha
sottolineato monsignor Dionisio
García Ibáñez, arcivescovo di Santiago
di Cuba e presidente della Conferenza
episcopale, nell’Eucaristia per l’inizio
delle solenni celebrazioni dell’Anno
giubilare dedicato a Nostra Signora de
la Caridad del Cobre, a 400 anni dalla
scoperta della piccola statua raccolta
in mare da alcuni pescatori. Il presule
ha espresso apprezzamento per la
recente liberazione di tremila
prigionieri politici da parte del
governo. Ed ha detto che è «un
esempio» di quella riconciliazione e
capacità di vivere insieme che
«dipende dallo Stato e dipende da noi»
mettere in pratica per «poter vivere
insieme». L’anno giubilare sarà
contrassegnato dalla presenza del
Papa, atteso a Cuba dal 26 al 28 marzo
nel corso del visita che porterà
Benedetto XVI anche in Messico. Il
segretario generale della Conferenza
episcopale cubana, monsignor Juan de

U

Dios Hernandez, ha sottolineato come
l’Anno giubilare sia un momento di
grande incontro con Dio attraverso la
Vergine. Il presule, in particolare ha
definito la prossima visita del Papa
«una benedizione per il Paese» e nel
ricordare il motto del viaggio:
«Pellegrino della carità», ha espresso
l’auspicio che proprio la carità sia «la
virtù in grado di unire il popolo
cubano e non solo i cristiani». Ai fedeli
è arrivato un messaggio del cardinale
Tarcisio Bertone, a nome del Papa, che
augura cospicui frutti spirituali dal
pellegrinaggio della Vergine. Nel
delineare le caratteristiche dell’Anno
Giubilare monsignor Garcia ha
anticipato che la prossima Quaresima
sarà un tempo «dedicato alla
compassione verso chi soffre» e
«durante il Natale di questo anno 2012
la Chiesa inviterà a realizzare gesti di

riconciliazione». «Dobbiamo superare
le divisioni – ha aggiunto – ricostruire i
rapporti interrotti, sotterrare
prepotenze e pregiudizi che
impediscono di comprendere l’altro,
abbattere le barriere religiose,
ideologiche e sociali che rendono
difficile la comunicazione tra le
persone. La convivenza e la
riconciliazione non presuppongono
uniformità bensì desiderio di
percorrere un cammino comune, nel
rispetto della dignità di ogni persona».
«Queste azioni – ha concluso
monsignor Garcia – possiamo
compierle tutti: cristiani e non
cristiani, credenti e non credenti,
cubani che vivono in patria e quanti
sono lontani dalla patria». Lo scorso 7
dicembre 2011, annunciando l’Anno
giubilare, i vescovi dell’isola caraibica
in un documento hanno evidenziato
come la Madonna de la Caridad del
Cobre sia «un’espressione dell’anima
cubana come dimostra anche la lunga
storia di 4 secoli scritta nell’anima
della nazione. Cuba – si legge ancora –
ha bisogno della gioia della fede e la

Vergine della Carità è venuta incontro
ai suoi figli in modo che coloro che si
sono allontanati da Dio ritornino a Lui.
Coloro che invece sono rimasti fermi
nella fede cristiana – prosegue il
documento dei presuli cubani –
possano far crescere il loro impegno,
sulla strada dell’unità nella verità e
nell’amore tra tutti coloro che formano
un unico popolo, superando e
integrando le differenze sempre nel
pieno rispetto l’uno dell’altro». Il
Giubileo è stato preceduto da un
triennio di attività vocazionali e
missionarie e dal pellegrinaggio
dell’immagine della Madonna, dal
2010, in tutte le diocesi. 
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Si è aperto l’Anno giubilare 
dedicato a Nostra Signora
de la Caridad del Cobre
per i 400 anni dalla scoperta
della statua mariana raccolta
in mare da alcuni pescatori

LE PRESENZE

Aparecida «cuore» del Brasile
Il santuario di Aparecida si
conferma il cuore mariano del
Brasile. Molto significativi in
questo senso i numeri relativi
all’anno appena concluso.
Secondo quanto riferito dalla
Conferenza episcopale del Paese,
nel 2011 vi si sono recati
10milioni 885mila 878 pellegrini.
Rispetto all’anno precedente, il
Santuario dello Stato di San Paolo
ha visto la presenza di 505mila
705 fedeli in più. Scendendo nei
dettagli, sempre secondo i dati
forniti dai vescovi brasiliani, il

mese più «partecipato» è stato
quello di ottobre, con 1 milione
235mila 242 visitatori, mentre il
giorno, per così dire,
maggiormente affollato è stato il
13 novembre con oltre 200mila
fedeli. Nell’occasione, a gremire il
Santuario, in larga parte ragazzi
convenuti ad Aparecida, per il
terzo pellegrinaggio nazionale
dei giovani. Numerosi i fedeli
anche durante il periodo estivo:
nel mese di luglio si sono
registrate oltre un milione di
presenze.

DA ANCONA

ono più di 25mila i visitatori
della grande mostra «Alla
mensa del Signore,

capolavori dell’arte europea da
Raffaello a Tiepolo» che, aperta il
2 settembre, alla vigilia del
Congresso eucaristico nazionale
di Ancona, ha chiuso i battenti

domenica scorsa. «Basterebbero
le cifre – ha commentato
l’arcivescovo di Ancona-Osimo
Edoardo Menichelli – a definirla
come la più importante delle
iniziative artistico-culturali che
hanno accompagnato il grande
evento». Un evento di rilievo
internazionale, con opere di
artisti come Raffaello, Tiepolo,
Barocci, Guercino, Vouet, Tiziano,
Tintoretto, Cagnacci e il
Grechetto, arricchita da numerosi
arazzi, oreficerie eucaristiche e
oggetti che vanno dal
Rinascimento ai giorni nostri. «La
conclusione della mostra – ha
aggiunto ieri monsignor

Menichelli –
chiude la
stagione
laboriosa del
Congresso: provo
sentimenti di
letizia per come
il tutto si è svolto
in maniera
perfetta e di
gratitudine
verso le
istituzioni che hanno
collaborato». Menichelli ha poi
invitato a custodire il seme della
speranza non facendo cadere i
significati delle preziose sinergie
e del lavorare insieme tra realtà

ecclesiale e
istituzioni.
«La cultura –
ha affermato
– ha
compiuto un
passaggio
significativo
rispetto al
Congresso
eucaristico
nazionale ha

parlato a tutti dell’Eucaristia, in
particolare alle nuove
generazioni. Per il futuro occorre
coniugare sempre meglio l’opera
con la fruizione e la crescita
culturale». Un ringraziamento,

infine, ad Anna, nipote dell’artista
Carlo Mattioli per aver donato
alla diocesi l’opera raffigurante
l’Angelo con l’Eucaristia, una
preziosa tempera su carta,
particolare di un grande bozzetto
per mosaico (circa 90 mq)
realizzato per la chiesa modenese
di San Pio X, esposto nella mostra
di Ancona. Il quadro sarà
custodito presso la sede di Colle
Ameno, una antica residenza di
campagna di fine ottocento,
ristrutturata e recuperata anche
con fondi della Cei in occasione
del XXV Congresso eucaristico
nazionale. 
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Ancona, quando l’arte parla di Eucaristiala rassegna
Sono stati oltre 25mila
i visitatori della mostra 
«Alla mensa del Signore» 
che, aperta alla vigilia 
del Congresso nazionale 
si è conclusa domenica

Un gruppo di visitatori (Siciliani)

SIRACUSA. La giornata di
lunedì è stata caratterizzata
da due momenti forti per
l’arcidiocesi di Siracusa: è
stata celebrata la
ricorrenza della
dedicazione della
Cattedrale, con la Messa
presieduta dall’arcivescovo
Salvatore Pappalardo e,
prima, si è tenuta
l’Assemblea pastorale
diocesana. Il presule
nell’omelia ha riflettuto
sulle celebrazioni
eucaristiche, invitando a
«valorizzare ogni singola
celebrazione eucaristica,
soprattutto quella
domenicale, perché essa
esprima e manifesti il
mistero della Chiesa e

diventi momento
fortemente qualificante
della vita di fede di ogni
discepolo di Cristo e ne
determini l’autentica
spiritualità, che è la
spiritualità della comunione
e, perciò, del servizio e
dell’amore cristiano».
Riferendosi alla sua Lettera
per la Visita pastorale il
presule ha ricordato di
avere scritto che «è mio
desiderio che ciascuna
comunità parrocchiale
diventi "casa e scuola della
comunione" ove tutti, i
singoli fedeli come le
famiglie, le varie
associazioni, i gruppi e
movimenti e, soprattutto, i
poveri trovino cordiale

accoglienza e
sperimentino la gioia
dell’appartenenza
reciproca». Prima
dell’Eucaristia si è tenuta
l’Assemblea pastorale
diocesana alla quale ha
partecipato don Roberto
Repole, presidente
dell’Associazione
teologica Italiana, che ha
affrontato il tema «La
Chiesa come fraternità». Il
sacerdote ha richiamato
l’interpretazione di san
Paolo che vede in Gesù
Cristo l’immagine di Dio e
dunque l’uomo creato
secondo l’immagine di Dio
lo è a immagine di Cristo,
l’uomo «certo e vero».
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ANCONA. L’Istituto superiore di
Scienze religiose «Lumen
Gentium» di Ancona, collegato alla
Facoltà di Teologia della Pontificia
Università Lateranense, nell’ambito
del biennio di laurea specialistica in
Didattica della religione attiva un
corso di sensibilizzazione all’uso
della lingua dei segni (Lis) e
strategie per l’inclusione dei sordi
nella parrocchia e nella scuola. «Il
corso è rivolto agli studenti
dell’Istituto che frequentano il
biennio di specializzazione –
evidenzia il preside Giancarlo
Galeazzi – a catechisti, insegnanti di
religione, insegnanti di sostegno,
operatori pastorali, diaconi,
sacerdoti che operano nel mondo
della disabilità uditiva». Le iscrizioni
sono già aperte per iniziare il 27
gennaio dalle 14.40 alle 19.30

presso la sede l’Istituto Superiore
di Scienze Religiose in Ancona; le
date successive sono 3, 10 febbraio,
9 e 16 marzo, 27 aprile, 11 e 18
maggio. Gli obiettivi del corso sono
tre: l’apprendimento base della
lingua dei segni italiana che
favorisca la comunicazione con
persone sorde segnanti e oraliste;
in secondo luogo l’apprendimento
base della grammatica della Lis e la
conoscenza di base della storia,
della lingua, della cultura e
dell’educazione dei sordi; terzo
obiettivo è lo studio dei documenti
della Cei, sussidi per la pastorale e
catechesi ai e con i sordi.
Seguiranno anche dei laboratori
pratici e dell’apprendimento del
lessico settoriale religioso.
«L’attenzione ai metodi e ai
linguaggi comunicativi nell’ambito

delle Scienze religiose – prosegue
Galeazzi – ha spinto l’Issr di
Ancona a porre attenzione anche al
mondo e alla cultura delle persone
sorde come veri e propri
destinatari dell’annuncio e uditori
della Parola. Lo sforzo linguistico e
didattico nasconde però una
particolare attenzione pastorale e
culturale della Chiesa verso chi si
trova nella condizione di svantaggio
uditivo nei confronti
dell’evangelizzazione e pure è
destinatario di questa. Così
l’attenzione a mondo dei non
udenti - conclude il preside - è il
segno di una chiesa, una cultura e
una università attenta agli ultimi».
Per informazioni e iscrizioni
www.teologiamarche.it/issr

Giacomo Ruggeri
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All’Istituto di Scienze religiose
di Ancona un corso per aiutare
l’incontro con i non udenti
nelle parrocchie e in classe

La lingua dei segni, vocabolario di fraternità 

MERCOLEDÌ
11 GENNAIO 201216

Quell’Italia missionaria che dona speranza all’Etiopia
DI ANTONIO GIORGI

è un Paese, in Afri-
ca, che ha sempre
attratto gli italiani

e, se ieri accorrevano laggiù
i vessilliferi dell’imperiali-
smo colonialista, oggi per
fortuna ad aggirarsi tra am-
be, villaggi e città sono i tu-
risti, gli studiosi di una civiltà
antica, e le centinaia di figu-
re del mondo missionario e
di quello del volontariato lai-
co. Il Paese è l’Etiopia, terra
di mille volti e di altrettanti
contrasti. Terra però capace
di dedicare una strada di u-
na sua città a un bianco, un
italiano, un missionario. È
accaduto giusto due anni fa
a Soddo, nel distretto del Wo-

’C
layta, quando le autorità lo-
cali hanno voluto esprimere
un pubblico ringraziamento
all’uomo che laggiù è per
tutti semplicemente Abba
Marcello. La «Abba Marcel-
lo Street» è stata inaugurata
in contemporanea con l’a-
pertura della «Smiling chil-
dren town», la città dei ra-
gazzi sorridenti, rifugio di
sbandati, orfani, profughi,
vittime delle infinite ingiu-
stizie e tragedie umane di
un’Africa che fatica a trova-
re la strada di uno sviluppo
rispettoso della persona.
Chi è questo Abba Marcello
che l’Etiopia ha voluto ono-
rare? È un ex ragioniere di
Pesaro che dopo una vita di
lavoro è partito per il conti-

nente nero ed è stato ordi-
nato sacerdote dal vescovo
missionario Domenico Ma-
rinozzi. Oggi don Marcello
Signoretti è vicario di mon-
signor Rodrigo Mejia, vesco-
vo di Soddo-Hosanna, la
diocesi etiope dove svolge il
suo ministero, presta servi-
zio in varie parrocchie, coor-
dina progetti pastorali e di
cooperazione internaziona-
le, e tra un impegno e l’altro
è riuscito a mettere in piedi
la Città dei ragazzi.
Figura emblematica, la sua,
e meritevole di occupare i
primi capitoli del libro inti-
tolato «Abba Marcello. Viag-
gio nel cuore dell’Africa mis-
sionaria» (Edizioni Paoline,
224 pagine, 15 euro), che un

giornalista di Ancona, Vin-
cenzo Varagona, ha dedica-
to alla realtà della coopera-
zione internazionale stretta-
mente connessa al mondo
delle missioni in Africa;
realtà che Varagona, da cro-
nista di razza, ha verificato e
toccato con mano sul posto
con tre reportages effettuati
tra il 2005 e il 2009. Ne sono
uscite pagine che racconta-
no esperienze, viaggi e so-
prattutto «incontri con per-
sone che molti non cono-
scono e che invece vanno
conosciute, per avere l’idea
di un mondo positivo che a-
vanza».
Capitolo dopo capitolo si
susseguono le testimonian-
ze di figure che nel silenzio

versano gocce cariche di a-
more e solidarietà in un o-
ceano di sofferenza e talvol-
ta di disperazione di fronte al
quale i più sarebbero tenta-
ti di arrendersi. Si scoprono
così Attilio e Marian, della
Comunità Volontari per il
mondo, per anni con i tre fi-
gli in Etiopia, e poi Gianluca
e Laura della Perigeo, Maria,
con Piero, nel ricordo di
Gennaro morto rientrando
da uno di questi viaggi. E via
via Enzo, che dedica alla mo-
glie, anche lei scomparsa, il
suo impegno per l’Africa. Si
scopre il mondo dell’artigia-
nato che realizza una scuo-
la dei mestieri inviando a ro-
tazione in Etiopia falegnami,
meccanici, fabbri e carroz-

zieri che formano i giovani
del luogo. C’è «Africachia-
ma», una ong gestita da Ita-
lo e dalla sua «famiglia mis-
sionaria». Per non dire di Mi-
chele che fa del viaggio in
tutto il mondo, con partico-
lare predilezione per l’Afri-
ca, un’esperienza di vita per-
manente.
Sono storie, situazioni, figu-
re che interpretano la «loro
Africa» con la passione del-
la solidarietà e della condi-
visione.
Il volume ha infine il pregio
di offrire un’interessante
chiave di lettura dei cam-
biamenti che il continente
nero ha registrato nel corso
degli ultimi anni.
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il libro
Vincenzo Varagona 
racconta religiosi
e laici impegnati a 
costruire un nuovo 
futuro per l’Africa

la storia
Padre Marcello 
Abba, ex ragioniere
di Pesaro modello 
di condivisione al 
servizio del Vangelo

Culmine delle celebrazioni,
la visita del Papa che sarà
sull’isola caraibica a marzo:
«Benedizione per il Paese»
Dai vescovi l’invito a gesti
concreti di riconciliazione

Siracusa in festa per la Cattedrale
Pappalardo: valorizzare ogni liturgia


